
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

SLR/AC 

Intesa, ai sensi dell’articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, 

concernente l’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, sullo schema di decreto del 

Ministero della salute concernente la determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la 

variabilità delle esposizioni a scopo medico della popolazione residente. 

 

Rep. atti n. 215/CSR del 21 settembre 2023. 

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 

LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 

Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 

 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, recante “Attuazione della direttiva 

2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 

pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino 

della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 

2019, n. 117”; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 168, comma 3, del predetto decreto legislativo, rubricato “Valutazione 

delle dosi alla popolazione e audit clinici”, secondo cui “Entro tre anni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto legislativo, e successivamente con cadenza quadriennale, gli esercenti 

provvedono a trasmettere alla Regione o alla Provincia autonoma di competenza i dati definiti con 

decreto del Ministero della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi con il concorso dell’Istituto 

Superiore di Sanità e delle società scientifiche entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto”; 

 

VISTA la nota del 26 luglio 2023, acquisita al prot. DAR n. 17820 e diramata, a cura dell’Ufficio 

per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 

18032 in data 28 luglio 2023, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del 

perfezionamento dell’intesa in seno a questa Conferenza, lo schema di decreto concernente la 

determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la variabilità delle esposizioni a scopo 

medico della popolazione residente;  

 

VISTA la nota dell’8 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19028 e diramata, in pari 

data, con nota prot. DAR n. 19084, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha 

formulato la richiesta di inserire nel testo del provvedimento in argomento la clausola di invarianza 

finanziaria; 

 

VISTA la nota del 9 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 19195 del 10 agosto 2023 e diramata 

con nota prot. DAR n. 19202 del 10 agosto 2023, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso 

un nuovo testo che recepisce la suddetta richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 

VISTA la comunicazione del 30 agosto 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 19901 e 

diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 19902, con la quale il Coordinamento tecnico della 
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Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato 

l’assenso tecnico subordinato all’accoglimento di alcune proposte di modifica e allo stralcio di parte 

dell’allegato II;  

 

VISTA la nota del 1° settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20067 del 4 settembre 2023 e 

diramata in data 4 settembre 2023, con nota prot. DAR n. 20068, con la quale il Ministero della 

salute ha inviato il nuovo testo dello schema di decreto, modificato in esito all’accoglimento delle 

proposte emendative della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome; 

 

VISTA la nota dell’8 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20538 dell’11 settembre 2023, con 

la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni da 

formulare ai fini del seguito dell’iter del suddetto schema di decreto, diramata alle Regioni e alle 

Province autonome di Trento e di Bolzano, in pari data, con nota prot. DAR n. 20596; 

 

VISTA la comunicazione del 15 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21059, con 

la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome ha espresso il proprio assenso tecnico sul nuovo testo dello schema di decreto in 

oggetto, in considerazione dell’accoglimento delle principali richieste regionali di modifica; 

 

VISTA la comunicazione del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 21464, con 

la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome ha ribadito il proprio assenso sullo schema di provvedimento in oggetto e ha 

altresì richiesto di tener conto di una richiesta di modifica dell’articolo 7, comma 3, formulata dalla 

Provincia autonoma di Bolzano, diramata con nota prot. DAR n. 21473 del 21 settembre 2023; 

 

CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza:  

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 

all’intesa sullo schema di decreto, con richiesta di tenere conto della proposta di modifica 

dell’articolo 7, comma 3, formulata dalla Provincia autonoma di Bolzano, contenuta nel 

documento trasmesso che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 

- il rappresentante del Ministero della salute ha concordato con la sopra citata richiesta; 

 

ACQUISITO, dunque, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 

di Bolzano; 

 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell’articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, concernente 

l’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, sullo schema di decreto del Ministero della salute 

concernente la determinazione dei dati per la valutazione dell’entità e la variabilità delle esposizioni 

a scopo medico della popolazione residente, nei termini di cui in premessa.     

 

       Il Segretario                                               Il Presidente 

           Cons. Paola D’Avena                  Ministro Roberto Calderoli         
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTERO

DELLA SALUTE CONCERNIENTE LA DETERMINAZIONE DEI DATI

PER LA VALUTAZIONE DELL,ENTTTA B LA VARIABIITTA DELLE

ESPOSZIONI A SCOPO MEDICO DELLA POPOLAZIONE
RESIDENTE

Intesa, ai sensi dell'articolo 168, comma 3, del decreto legislativo 31 luglio

2A20,n. 101, concernente l' attuazione della direttiva 2013 I 59 tBuratom

Punto 3) odg Conferenza Stato-Regioni

La conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime f intesa, con la

richiesta di tenere conto della seguente proposta di modifica dell'art' 7, comma 3

formulata dalla Provincia autonoma di Bolzano:

"Art. 7, Comma 3
Entro @72 mesi dallu comunicaz.ione di cui al comrna

4, ai sensi del comma 6 dell'articolo 168 del decreto legislativo' le Regioni e le

Province autonome di Trento e Bolzano trasmettono al Ministero della Salute le

yalutazioni di cui all'articolo 6 det presente decreto e successivamente ogni

quattro anni con riferimento ai corrispondenti quadrienni."

Motivazione
T"l. pr"p"-ta si ritiene maggiormente cautelativa rispetto agli adempimenti

previsti dalle Regioni e ae'ite Province Autonome, che con tale modifica

dovranno trasmettlre i dati richiesti non entro il 31 dicembrc 2024, ma entro 12

mesi dalla messa a disposizione del1a intiastruttura tecnologica da parte del

Ministero della Salute.

Roma,21 settembreZA23
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